
Attività collegate



Cosa significa R.E.A.CH.
• REACH significa Registration, Evaluation,

Authorisation of Chemical ed è l’acronimo usato
dalla Comunità Europea per descrivere il nuovo
sistema di regolamentazione delle sostanze
chimiche che è entrato in vigore il 1 giugno 2007.

• La nuova legislazione europea in materia di
sostanze chimiche ha lo scopo di migliorare la
conoscenza dei composti chimici prodotti e
importati da parte delle aziende del settore.

• Essa costituisce la più grande ed importante
regolamentazione in questo campo dell’ultimo
ventennio.



Che scopo ha il REACH
Il REACH ha l'obiettivo di assicurare un elevato livello di protezione
della salute umana e dell'ambiente attraverso il miglioramento della
conoscenza dei pericoli e dei rischi derivanti da prodotti chimici, la
promozione di metodi alternativi per la valutazione dei pericoli che le
sostanze comportano, rafforzando nel contempo la libera circolazione
di sostanze nel mercato interno, la competitività e le capacità innovative
dell’industria chimica europea.
Il REACH costituisce la più grande ed importante regolamentazione
sulle sostanze chimiche mai realizzata a livello europeo e per
conseguire i propri ambiziosi scopi sostituisce buona parte delle
precedenti norme della UE in materia introducendo un sistema
integrato che si basa su quattro elementi fondamentali (la registrazione,
la valutazione, l’autorizzazione e le restrizioni).
I due pilastri del sistema REACH sono:la registrazione e
l'autorizzazione



Che cos’è il CLP
Il 20 gennaio 2009 è entrato in vigore negli Stati Membri il Regolamento (CE) N.
1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che
modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al
regolamento (CE) n. 1907/2006", noto anche come Regolamento CLP (Acronimo di
Classification, Labelling and Packaging).

Il CLP è una revisione ed un aggiornamento del sistema di classificazione ed
etichettatura dei prodotti chimici, basato sulle direttive 67/548/CEE sulle sostanze
pericolose e 1999/45/CE sui preparati pericolosi.

Il Regolamento CLP riguarda sia le sostanze chimiche sia le miscele (inclusi i biocidi e gli
antiparassitari) ed introduce cambiamenti di rilievo per i fabbricanti, gli importatori e gli
utilizzatori a valle (Downstream User) relativamente alla classificazione di sostanze e
miscele e le conseguenti riformulazioni delle etichette di pericolo e aggiornamento delle
Schede di Dati Sicurezza (SDS).



Chi riguarda il REACH e il CLP 
REACH riguarda chi: 
 fabbrica o importa sostanze chimiche o miscele di sostanze

chimiche;
 produce o importa articoli (ad esempio materiali edili, componenti

elettronici, giocattoli o veicoli, prodotti di abbigliamento, ecc.) che
contengono sostanze inserite in un elenco di «sostanze
estremamente problematiche» o che rilasciano intenzionalmente
sostanze durante la loro utilizzazione;

 tratta sostanze chimiche o elabora miscele per l’utilizzazione finale
(ad esempio prodotti di pulizia, vernici o oli per motori) o utilizza
professionalmente tali sostanze o prodotti formulati.

Il CLP, oltre a tutti i soggetti coinvolti nell’applicazione del REACH,
riguarda anche tutti i consumatori in quanto incide in maniera diretta
sull’etichettatura delle sostanze e delle miscele contenenti sostanze
chimiche pericolose











































La normativa del reach in Italia



D.D. 30 maggio 2016, n. 298
Piano Regionale delle Attivita' di Controllo sull'applicazione dei Regolamenti (CE) 

N.1907/2006 (REACH) e (CE) N. 1272/2008 (CLP) Anno 2016 

• di approvare il “Piano Regionale delle Attività di Controllo sull’applicazione dei Regolamenti (Ce)
N. 1907/2006 (REACH) E (Ce) N. 1272/2008 (CLP) Anno 2016” riportato in Allegato A come
parte integrante e sostanziale della presente Determinazione;

• di affidare le attività di controllo previste nell’Allegato A, capitolo 1 al Nucleo Tecnico Regionale
Competente REACH-CLP istituito con d.g.r. n. 28-3146 del 19 dicembre 2011, d’intesa con i
Servizi competenti dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL;

• di affidare le attività di campionamento e di analisi previste nell’Allegato A, capitolo 2
rispettivamente ai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL ed ai laboratori di ARPA Piemonte
secondo protocolli definiti d’intesa con il Nucleo Tecnico Regionale Competente REACH-CLP;

• di stabilire che i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL trasmettano all’Autorità Competente
Regionale le risultanze delle attività di controllo di cui al presente Piano entro il 31 dicembre 2016;





Piano campionamenti: n. 20 
campioni per Asl Al

• Tipologia di campioni sottoposti ad analisi:
- Inchiostri per tatuaggio e trucco PMU (Determinazione di ammine aromatiche e

idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

 cosmetici:  (metalli pesanti, conservanti/ coloranti )
 prodotti per il make -up (rossetti, mascara, ombretti,ecc.
 prodotti cosmetici con ingredienti naturali ( aloe, vegetali, ecc.)
 tinte per capelli
 prodotti cosmetici per bambini (saponi, creme, ecc.)
 prodotti per l’igiene intima e dentale

 Colle adesive ciano acriliche soprattutto provenienti da Paesi extra
europei ( determinazione cloroformio)

 Gioielli (Cessione di nichel da oggetti metallici)


